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Le attività di studio e innovazionenei campi delle Scienzeumanee sociali e del Patrimonio Culturale ïsonocoordinate

dal DSU edai suoi Istituti afferenti.

Dipartimenti del CNR 
Ą IstitutiĄ Aree di Ricerca

ÅScienze del sistema terra e tecnologie per l'ambiente
ÅScienze bio-agroalimentari
ÅScienze chimiche e tecnologie dei materiali
ÅScienze fisiche e tecnologie della materia
ÅScienze biomediche
ÅIngegneria, ICT e tecnologie per l'energia e i trasporti

ÅScienze umane e sociali, patrimonio culturale

Va evidenziatocheci sonotanti altri Istituti del CNR afferenti agli altri Dipartimenti chesi interessanodi BB.CC.

Il CNR è il più grande Ente pubblico di ricerca in Italia.Fondato nel 1923



Il DSU opera in 4aree principali alle quali afferiscono i suoi 19 istituti:

Studi culturali(8)
IBAMIstituto per i beni archeologici e monumentali
ICVBCIstituto per la conservazione e valorizzazione dei beni 
culturali
ILIESIIstituto per il lessico intellettuale europeo e storia delle idee
ISEMLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀ
ISMAIstituto di studi del mediterraneo antico
ISPFIstituto per la storia del pensiero filosofico e scientifico 
moderno
ITABCIstituto per le tecnologie applicate ai beni culturali
OVIIstituto opera del vocabolario italiano

Giurisprudenza (4)
IRSIGIstituto di ricerca sui sistemi giudiziari
ISGIIstituto di studi giuridici internazionali
ISSIRFAIstituto di studi sui sistemi regionali federali e sulle 
ŀǳǘƻƴƻƳƛŜ άaŀǎǎƛƳƻ {ŜǾŜǊƻ Dƛŀƴƴƛƴƛέ
ITTIGLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ǘŜƻǊƛŀ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ

Scienze Sociali (4)
IRCRESIstituto di ricerca sulla crescita economica 
sostenibile
IRISSIstituto di ricerche su Innovazione e Servizi per lo 
Sviluppo
IRPPSIstituto di ricerche sulla popolazione e le politiche 
sociali
ISSMIstituto di studi sulle società del mediterraneo

Ricerca cognitiva e linguistica (3)
ILCLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎŀ ŎƻƳǇǳǘŀȊƛƻƴŀƭŜ ά!ƴǘƻƴƛƻ 
Zampolliέ
ISTCIstituto di scienze e tecnologie della cognizione
ITDIstituto per le tecnologie didattiche

http://www.ibam.cnr.it/
http://www.icvbc.cnr.it/
http://www.iliesi.cnr.it/
http://www.isem.cnr/
http://www.isma.cnr.it/
http://www.ispf.cnr.it/
http://www.itabc.cnr.it/it/home/1
http://www.ovi.cnr.it/
http://www.irsig.cnr.it/
http://www.isgi.cnr.it/
http://www.issirfa.cnr.it/1,1.html
http://www.ittig.cnr.it/
http://www.ircres.cnr.it/index.php/it/
https://www.iriss.cnr.it/
http://www.irpps.cnr.it/
http://www.issm.cnr.it/
http://www.ilc.cnr.it/indexflash.html
http://www.istc.cnr.it/
http://www.itd.cnr.it/


Obiettivo prioritario del DSUĄ razionalizzarelôorganizzazionedelle areedi ricerca, ridisegnandogli Istituti e le UOS

in mododa migliorare lôefficienzafunzionale e ridurre le speseper il CNR.

Efficienza e qualità della spesa

In linea con le indicazioni della Presidenza, nel prossimotriennio verràportatoa compimentoun pianodi razionalizzazione

dellerisorse,operandoperla riduzionedelnumerodi sediattraversolôaccorpamentodi istituti.

Ci si attendedi raggiungerecosìlôobiettivodi metterea sistema,in una

logicadiñinterferenzacostruttivaò,le attività di ricerca,ottenendoanche

una maggiore riconoscibilità di gruppi di istituti territorialmente

omogenei, una migliore organizzazionedelle attività amministrative

comuni, per unapiù efficacepartecipazioneai bandi, un incremento

della visibilità di azione corale, elemento,questo, particolarmente

importanteallôestero; e una più concreta possibilità di inserirsi

nellôazionetrainante dellegrandi infrastrutture .

La razionalizzazione e riorganizzazione non dovrà in alcun modo

determinare un depotenziamento delle aree strategiche presenti

allôinternodel DSU, maal contrario, si vuole ottenerecheil CNR e il

DSU rispetto a queste aree risultino più competitivi sul piano

produttivo edi accessoa finanziamenti nazionali e internazionali.



ESEMPIO di riorganizzazione

Istituto per le Scienze e Tecnologie del Patrimonio 

Culturale

Å Beni Archeologici e Monumentali (IBAM)

Å Studi sul Mediterraneo Antico (ISMA)

Å Conservazione e Valorizzazione dei Beni Culturali 

(ICVBC)

Å Tecnologie Applicate ai Beni Culturali (ITABC)



Linee strategiche di sviluppo delle attività del 

Dipartimento di Scienze Umane e Sociali, Patrimonio Culturale

5 idee chiave: 

1) un approccio di lavoro motivante e collaborativo, cioè fondato sullôincentivo, 

sullôascolto e il dialogo con i direttori degli istituti e i ricercatori; 

2) la capacità di mettere in rete, diversificare e integrare le eterogenee 

competenze/risorse esistenti negli Istituti; 

3) lôidentificazione di fondi nazionali e internazionali per il finanziamento della 

ricerca pertinenti rispetto alle opportunità di partenza; 

4) il raccordo con le istituzioni, anche al fine di offrire supporto conoscitivo e alta 

consulenza e di garantire un concreto impatto pubblico e sociale delle attività 

del Dipartimento 

5) la valorizzazione e il rafforzamentodellôEnte anche al di fuori dei 

confini nazionali.



Per quanto riguarda gli Istituti che studiano il patrimonio culturale è essenziale far dialogare e interagire i 

ricercatori con scienziati sociali e con altri scienziati sperimentali e delle aree tecnologico-applicative, per

affermarelôideache la ricerca scientifica elôinnovazionetecnologica sono cruciali, ad esempio,

per conservare, monitorare, gestire, fare avanzare e rendere facilmente fruibili e ampiamente

disseminabili i beni e le conoscenze archeologiche, museologiche e storico-artistiche

INTERDISCIPLINARITÀ



La COMPETENZA concorre alla reputazione di un Ente e deve essere costantemente aggiornata. Il comma (l) 

dellôArticolo 3 recita che il CNR ñpromuove la formazione e la crescita scientifica del personale addetto alla 

ricerca. Inoltre promuove e realizza, in collaborazione con le università sulla base di apposite convenzioni

anche con il coinvolgimento del mondo imprenditoriale, corsi di dottorato di ricercaò.

COMPETENZA



COMPETITIVITÀ

Al comma (f) dellôArticolo 3 dello Statuto ¯ scritto che il CNR ñpromuove l'internazionalizzazione del sistema 

italiano della ricerca scientifica e tecnologica al fine di accrescerne competitività e visibilitàò.



× Sviluppo economico,socialee istituzionale

× Patrimonio storico-culturale

× Scienzee tecnologiedella conoscenza

3 aree strategiche di ricerca:



× Sviluppo economico,socialee istituzionaleïsi definisceil perimetro
della ricerca nel campo delle scienzesociali. Le indagini sui processi
sociali, le logiche politiche, i cambiamenti economici, il rapporto
dinamicotra scienza,innovazione,economiae società,Χ

Questa area intercetta le aree ERC SH1, SH2, SH3 e PE6.

Area strategica di ricerca

10AP
Å MediterraneanMigration Studies
Å Infrastrutture di Ricerca per le scienze umane e 

sociali
Å Innovazione ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ
Å Modelli e sistemi aperti della Ricerca e 
ŘŜƭƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΥ hǇŜƴ {ŎƛŜƴŎŜΣ hǇŜƴ 
Innovatione infrastrutture di ricerca

Å Diritto, tecnologia, organizzazione giudiziaria
Å Regole e istituzioni della cooperazione 

internazionale; integrazione europea; 
regionalismo; federalismo e autonomie

ÅLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
italiana

Å Economie, istituzioni e culture 
euromediterranee

Å Popolazione, società, scienza, cultura e 
globalizzazione

Å ComputationalSocial Science

ü Collaborazioni nazionali/internazionali

Sulle tematichedi interessedellôAreaStrategicasi è sviluppatanel corso

degli anni una vastarete di collaborazionicon Regioni, Ministeri, EPR,

istituzioni culturali, dellôistruzionee della formazionee associazionidi

categoria. Lôelencodelle collaborazioni, per la sua estensione,non è

sintetizzabile. A titolo di esempiosi segnalano: CNRS, DFG, Muséedu

Louvre, British Museum, AccademiaNazionaledei Lincei, Library of

Congress, ConsigliodôEuropa, World Bank, United Nations.

ü Collaborazioni con le Università

A titolo di esempiosi segnalano: CambridgeUniversity (UK); Central

EuropeanUniversity (HU); University of Twente (NL); Georgia State

University (USA); OregonStateUniversity (USA); Schoolof Public Policy

of Atlanta (USA); Yale University (USA), ÉcoleNormaleSupérieureParis,

UniversitéLibanaiseBeirut.



Patrimonio storico-culturale ïQuesta area definisceƭΩƛƴǎƛŜƳŜdelle Aree
Progettuali (AP) e infrastrutturali che riguardano la conoscenza,gestione,
conservazione,valorizzazionee fruizione del patrimonio culturale materiale e
immateriale, in ǳƴΩƻǘǘƛŎŀinter- e multi-disciplinare. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻè di integrare
differenti approcci,metodologie, risorseed expertisedelle diversecomunità di
ricercaŘŜƭƭΩIŜǊƛǘŀƎŜScience, al fine di migliorare le conoscenzescientifichee le
capacitàprogrammatiche,progettuali e innovative nel settore del Patrimonio
storico-culturale.
Questaarea intercetta le areeERCSH3, SH5, SH6, PE1, PE2, PE3, PE4, PE5, PE6,
PE7, PE8, PE10

Area strategica di ricerca

6AP
Å Infrastrutture di Ricerca per la Heritage Science
Å Lingua italiana: modelli, archivi testuali e lessicali
Å Il territorio e gli insediamenti in Europa e nel 

Mediterraneo
Å Il manufatto come testimonianza storica e materiale del 

patrimonio culturale
Å Diagnosi, intervento e conservazione del patrimonio 

culturale
Å Valorizzazione e fruizione sostenibile del patrimonio 

culturale materiale e immateriale

Collaborazioni nazionali/internazionali

A titolo di esempio si segnalano:

Ministero della Salute, Ministero dellôAmbiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare, MAECI, MiBACT, Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, MiPAAF, MiSE, Regioni, 

UNESCO, ICCROM, WHITRAP (World Heritage Institute for 

Training and Research for Asia and the Pacific Region).

Collaborazioni con le Università

A titolo di esempio si segnalano: Politecnico di Milano, Scuola Normale Superiore, Università di Bologna, Università di 

Milano Bicocca, Università di Napoli Federico II, Università Suor Orsola Benincasa, Università di Catania, Università di 

Palermo, Università di Perugia, Sapienza-Università di Roma, Università di Roma Tor Vergata, UniversitéParis 

Sorbonne, Universityof Cambridge.



Scienzee tecnologiedella conoscenzaïsi identificanole ricerchesulle
basi neurocognitive, linguistiche e storico-epistemologiche
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻe dei processi decisionali e comunicativi e
comprende anche ricerche applicative volte alla realizzazionedi
tecnologieavanzateƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻICTa supporto dei contesti educativie
di conoscenza,anchein
situazionidi svantaggiosocialee disabilità.

QuestaareaintercettaƭΩŀǊŜŀERCSH4; PE6.

Area strategica di ricerca
9AP
Å Modelli e sistemi aperti della conoscenza: Open 

Science, Open Innovatione infrastrutture di 
ricerca

Å Storia delle idee e della terminologia filosofica-
scientifica

Å Cognizione, comunicazione, linguaggio
Å Innovazione ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ
Å Lingua italiana: modelli, archivi testuali e lessicali
Å Diritto, tecnologia, organizzazione giudiziaria
Å Popolazione, società, scienza, cultura e 

globalizzazione
Å ComputationalSocial Science
Å Valorizzazione e fruizione sostenibile del 

patrimonio culturale materiale e immateriale

Collaborazioni nazionali/internazionali

A titolo di esempio si segnalano: CSIC, Max Planck, CNRS, EuroCris, 

COAR

Collaborazioni con le Università

A titolo di esempio si segnalano: Sapienza-Università di Roma; Università degli Studi di Roma Tor Vergata; Università degli 

Studi Roma Tre; Università degli Studi di Pisa; Università degli Studi di Genova; Università degli Studi di Milano; Università 

degli Studi di Napoli Federico II; Università degli Studi di Napoli Orientale; Università degli Studi di Salerno; Università degli 

Studi di Padova; Università degli Studi di Pavia; Università degli Studi del Piemonte Orientale; Università degli Studi di 

Bologna;, UniversityCollegeLondon; Université de Fribourg; Université Paris Sorbonne-Paris IV; Université Jean Monnet 

Saint-Etienne; Paris 8 Université de Vincennes-Saint-Denis



In lineacon il PNR2015-2020, uno degli obiettivi del DSU per accrescereil potenziale

delle scienzeumane e sociali e del patrimonio culturale sarà la valorizzazione del

capitale umano, attraversola formazione,il potenziamentoe lôattrazionedei migliori

ricercatori al fine ultimo di renderli protagonisti del trasferimentodi conoscenzadal

sistemaricercaalla societànel suocomplesso.

Valorizzazione del capitale umano

Le azioni strategiche definite dal DSU prevedono:

Å sostegno alla comunità dei ricercatori DSU, con particolare attenzione alla tematica del reclutamento e della valorizzazione 

delle giovani generazioni che si affacciano al mondo della ricerca;

Å attivazione e/o semplificazione di programmi di mobilità in entrata e in uscita (e.i. short-termmobility) per il 

rafforzamento della cooperazione tra CNR e istituzioni di ricerca straniere di elevato prestigio, nell'interesse esclusivo 

della ricerca scientifica nel Paese;

Åincentivazione e utilizzo degli Accordi Bilaterali di Cooperazione Scientifica e Tecnologica stipulati dallôEnte, al fine di 

promuovere la partecipazione a ñprogetti comuni di ricercaò e seminari bilaterali, e presentare ñcandidature individuali per 

il libero scambioò;

Åpromozione dellôalta formazione specialistica;

Åpromozione di approcci di lavoro motivanti e collaborativi, fondati sullôincentivo, sullôascolto e sul dialogo con i direttori 

degli istituti e lôintera rete scientifica;

Å potenziamento della capacità di mettere in rete, diversificare e integrare le eterogenee competenze/risorse esistenti negli 

Istituti DSU.



Le IR possonoesseredefinite come: strutture , risorse e servizi collegati, utilizzati dalla comunità scientifica per condurre ricerche di eccellenzanei

rispettivi campi, senzavincolo di appartenenzaistituzionale o nazionale. Le IR sonoindividuate nellôambitodella RoadmapESFRI - (a livello europeo)e

del PNIR - Programma NazionaleInfrastrutture di Ricerca (a livello nazionale).

Le caratteristichedelleIR, secondolôESFRI,possonoesserecosìriassunte:

Å Qualità scientifica.LôIRpermettedi condurrericercadi frontieraal proprio internoe/o in collegamentoconaltre infrastrutturenazionalied internazionalidi

pari livello e qualità.

Å Qualità tecnologica. LôIRè un sistemadi servizi scientifici di assolutaavanguardiasul piano tecnologicoe rappresenta,per la suarealizzazionee il suo

funzionamento,unostimoloallo sviluppodi metodieprocessiinnovativiperlôindustriae i servizi.

Å Qualità manageriale. LôIRè governatae gestitacomeun sistemacomplessodi livello internazionale,checoniugala realizzazionee il funzionamentodi

sistemibasatisuunôaltaconcentrazionedi conoscenzeconlôefficacianella rispostaalla domandadi ricercae innovazioneelôefficienzanella gestionedelle

risorseumanee finanziarie.

Å Valore aggiunto a livello europeo. LôIRè in gradodi offrire i propri servizi adunôutenzainternazionale,misureopportunea sostenerela mobilità dei

ricercatorie la disponibilitàdeidati.

Å Servizi collegati di alto livello. LôIRè in grado di offrire i suoi servizi ancheallôutenzaindustriale (e comunque di tipo tecnologico-applicativo),

trasferendoconoscenzee metodi di impatto diretto perlôinnovazione.

Å Libero accessotransnazionalesu basecompetitiva (peer review). LôIRvaluta la domandadi accesso,al fine di sostenereselettivamentele ricerchepiù

promettentidalpuntodi vistascientificoe le applicazionipiù rilevantiperimpattosullôinnovazione.

Å Risultati disponibili in forma aperta. La ricercasvoltapressolôIRhacaratteredi accessoaperto,tramitelôimpegnoa renderepubblici i risultati ottenutida

parte degli utenti e degli operatoridellôIR. LôIRsviluppa una politica trasparentedi conservazionee accessoai dati ed esercitaunôazioneproattiva di

disseminazionedei risultati rilevantiperlôinnovazione,coinvolgendonel loro utilizzo la comunitàdei ricercatoriedeglôinnovatori.

Le infrastrutturedi Ricercarappresentanoquindi un mezzoperpromuoverela cooperazionesuscalapaneuropeae peroffrire alle comunitàscientifichee adaltri

stakeholder(imprese,PA, ecc.) unefficienteaccessoa risorse,metodie tecnologieavanzati.

Si rivolgonoalla ricercadi basee applicatain tutti i settoriscientifici, dallescienzeumanee sociali,al patrimonioculturale,alla fisica, alle scienzebiomediche,

ambientali,dell'energiaedeimateriali,eallenano-scienze.

INFRASTRUTTURE DI RICERCA (IR)



Nel campodelle ScienzeUmanee Sociali, PatrimonioCulturale (SSH-CH), ovvero Social & Cultural Innovation nella

classificazioneESFRI, il DSU gioca un ruolo attivo nelle principali infrastrutture di ricerca del settore SSH-CH, e in

particolarenelleseguenti:

ü Digital ResearchInfrastructuresfor theArts andHumanities(DARIAHïERIC);

ü CommonLanguageResourcesandTechnologyInfrastructure(CLARINïERIC);

ü EuropeanResearchInfrastructure for HeritageScience(EïRIHS);

ü Surveyof Health,AgeingandRetirementin Europe(SHAREïERIC);

ü ResearchInfrastructureonReligiousStudies(REIRES);

ü ResearchInfrastructurefor ResearchandInnovationPolicyStudies(RISIS);

ü PoolingActivities,ResourcesandToolsfor HeritageEïresearchNetworking, OptimizationandSynergies(PARTHENOS).

Il DSU sta inoltre studiandola possibilità per il 2019 di proporreformalmentelôadesionedellôItaliaal Consortium of

European Social ScienceData Archives (CESSDA),infrastrutturadi ricercariconosciutanella RoadmapESFRI,che

giocaun ruolodi rilievo nelsettoredellericerchesociali.

INFRASTRUTTURE DI RICERCA


